
CAPITOLATO TECNICO 

Scaffalature e armadi di metallo 

 

Descrizione tecnica 

Vedi elenco fabbisogno 

  

CAMPIONATURA / VISIONE 
La campionatura e/o la visione dei beni offerti sarà richiesta dall’Ente appaltante solo se ritenuta necessaria 
ai fini della valutazione tecnica. La comunicazione della data in cui verrà effettuata la prova funzionale sarà 
inviata almeno 10 giorni lavorativi prima dell’esecuzione della prova stessa. Ogni eventuale spesa per la 
fornitura e per il ritiro della campionatura e/o per un eventuale sopralluogo presso la ditta o altrove sono a 
totale carico della ditta offerente. In caso di visione/prova presso l’Azienda Sanitaria, la Ditta partecipante si 
assumerà tutte le responsabilità per le conseguenze di eventuali danni all’apparecchiatura, e/o ad altre 
apparecchiature, e/o a persone, che dovessero verificarsi durante la visione a causa dell’apparecchiatura 
stessa, anche a seguito di un suo eventuale uso improprio; l’Azienda sanitaria sarà pertanto sollevato da 
qualsiasi responsabilità in merito. A tale proposito, prima dell’inizio della prova (visione) verrà richiesto alla 
Ditta partecipante formale dichiarazione in tal senso, mediante compilazione da parte del rappresentante 
presente, di relativo modulo predisposto all’uopo, che sarà poi conservato agli atti dell’Azienda sanitaria.  
 
CONDIZIONI DI FORNITURA 
Il Fornitore è tenuto ad eseguire tutte le prestazioni oggetto del presente capitolato a regola d’arte, nel 
rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 
capitolato, nell’offerta tecnica, pena la risoluzione di diritto del contratto medesimo. 
Nell’importo, negli obblighi e nelle condizioni di fornitura saranno comprese le seguenti prestazioni: 
- imballo, trasporto e facchinaggio, presso la struttura sanitaria interessata; 
- consegna al piano, salvo non venga richiesta in ordine la consegna in magazzino, rimozione e smaltimento 

di tutti gli imballi, montaggio e installazione. L'attività di consegna ed installazione degli arredi si intende 
comprensiva di ogni relativo onere e spesa, ivi compreso il montaggio delle componenti di fornitura, 
asporto dell'imballaggio, lavori di ripristino dei locali e delle aree adiacenti eventualmente danneggiate 
dal Fornitore, pulizia giornaliera e finale. 

- installazione e protezione degli arredi e di tutte le loro parti, in modo da prevenire manomissioni o danni 
da maneggiamento; 

- ogni eventuale altro accessorio/materiale di consumo necessario al funzionamento e collaudo; 
- il rispetto delle norme antinfortunistiche e la messa a disposizione e l’uso dei dispositivi di protezione 

individuale necessari ai lavoratori. 
- installazione, prove di funzionalità e collaudo secondo le modalità meglio descritte nel successivo art. 4. 
- formazione del personale sanitario e tecnico. 
 
La qualità, la quantità e la corrispondenza degli arredi consegnati a quanto richiesto nella Richiesta di 
fornitura, sono accertate dalla struttura ricevente, che può provvedervi anche in un momento successivo alla 
consegna. 
Gli arredi difformi per qualità e caratteristiche ovvero eccedenti rispetto alle quantità ordinate, rilevate 
all’atto della consegna, possono essere rifiutate dall’Amministrazione con obbligo del Fornitore di 
provvedere al loro contestuale ritiro, senza ulteriori oneri per l’Amministrazione medesima. 
Le difformità e/o eccedenze, rilevate nei ventuno giorni naturali e consecutivi dalla consegna, devono essere 
riparate dal Fornitore - salvo che l’Amministrazione non intenda trattenere la merce, eventualmente 
concordando una riduzione o un aumento di prezzo - a sue totali spese. In tal caso l’Amministrazione 
Contraente attiva le pratiche di reso, chiedendo per iscritto il ritiro degli articoli eccedenti o la sostituzione 



di quelli difformi, che deve avvenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla segnalazione. 
La comunicazione scritta deve riportare: il codice, la denominazione, la quantità e l’indicazione degli eventuali 
difetti riscontrati per i prodotti non conformi; il codice, la denominazione e la quantità per i prodotti 
eccedenti. 
La merce non ritirata nei termini di cui sopra può essere inviata dall’Amministrazione Contraente al Fornitore, 
addebitandogli ogni spesa sostenuta. In ogni caso è a carico del Fornitore ogni danno relativo al 
deterioramento della merce non ritirata. 
Consegne parziali, rispetto ai quantitativi ordinati con la Richiesta di fornitura, sono ammesse previo accordo 
intercorso tra il Fornitore e la singola Amministrazione contraente. 
Eventuali consegne parziali, non previamente concordate, devono essere completate entro 3 (tre) giorni 
lavorativi dalla relativa segnalazione scritta. 
 
Durante il trasporto delle cose e fino al momento dell’eventuale consegna e installazione, il venditore assume 
tutti i rischi di perdite e danni relativi, anche nel caso di possesso dei medesimi da parte dell’Azienda 
acquirente, ad eccezione delle perdite e danni di cui questa ultima sia responsabile. 
 
GARANZIA FULL RISK  
Per la durata di mesi 24, a far data dall’esito positivo del collaudo, il Fornitore garantisce l’Azienda Sanitaria 
acquirente contro i vizi e i difetti che dovessero verificarsi. In tale periodo la Ditta aggiudicataria dovrà 
garantire, a proprio carico oneri e spese: 

  interventi illimitati di manutenzione correttiva (che comprende la riparazione e/o la sostituzione di 
tutte le parti e/o la sostituzione di tutte le parti, componenti, accessori delle apparecchiature a 
seguito di guasti che ne pregiudichino il corretto funzionamento), nonché   tutte quelle prove, 
riparazioni e sostituzioni di parti difettose. 

 
 
SPECIFICHE TECNICHE  
Si riportano di seguito le specifiche tecniche previste dal D.M. 11 gennaio 2017 e s.m.i., rinviando al testo del 
decreto per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato. 
 
1) Sostanze pericolose  
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere presenti:  

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 

0.010% in peso;  

2. ftalati addizionati volontariamente, che rispondano ai criteri dell’articolo 57 lettera f) del regolamento 

(CE) n.1907/2006 (REACH);  

3. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 

(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso;  

4. sostanze e miscele classificate ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 (CLP):  

 come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, 

H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362);  

 per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H310, H317, 

H330, H334);  

 come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, 3 e 4 (H400, H410, H411, H412, H413);  

 come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H372).  

 

Inoltre le parti metalliche che possono venire a contatto diretto e prolungato con la pelle devono rispondere 

ai seguenti requisiti: 

 

5. devono avere un tasso di rilascio di nickel inferiore a 0.5 μg/cm2/settimana secondo la norma EN 1811;  

6. non devono essere placcate con cadmio.  

L’offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto dei punti 3, 4 

e 6. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redatta in base alle schede di sicurezza messe a 



disposizione dai fornitori. Per quanto riguarda i punti 1, 2 e 5 devono essere presentati rapporti di prova 

rilasciati da organismi di valutazione della conformità.  

Dovranno essere allegate tutte le certificazioni attestanti quanto sopra esposto, previa esclusione dalla 

procedura. 

 


